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Programma n.1 - Setting Ambienti di lavoro 

Programma n.2 - Setting Comunità - Programmi di 
popolazione 
Programma n.3 - Setting Comunità - Programmi 
età specifici 
Programma n.4 – Setting Comunità – Programmi 
per condizione 

Programma n.5 – Setting Scuola 

Programma n.6 – Setting Ambito sanitario 
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Piano Regionale della Prevenzione 2015-18 
Setting 1 Ambienti di Lavoro 

Progetto 1.6 - Monitoraggio e contenimento del rischio cancerogeno 
professionale 

 
Il progetto riprende e sviluppa le linee di intervento attuate nel precedente 
PRP 2010-2013, con la finalità di: 
  
1. migliorare le conoscenze epidemiologiche sull’esposizione a cancerogeni 
professionali 
 
2. contribuire alla emersione dei tumori professionali, anche attraverso 
l’incremento della collaborazione tra gli operatori sanitari,  
 
3. perseguire la massima efficacia ed omogeneità nelle attività di vigilanza e 
prevenzione,  
 
4. avviare azioni di comunicazione del rischio e di promozione della salute. 
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AUSL	 UU.LL.	 		

di	cui	
pervenute	
AUSL			

di	cui	
pervenute	

solo	a	INAIL	 N°	ESPOSTI	
IMOLA	 81	 4,00%	 75	 6	 736	
BOLOGNA	 208	 10,27%	 176	 32	 1827	
FERRARA	 179	 8,84%	 153	 26	 823	
MODENA	 350	 17,28%	 296	 54	 1975	
REGGIO	E.	 237	 11,70%	 198	 39	 1597	
PIACENZA	 108	 5,33%	 98	 10	 1098	
PARMA	 159	 7,85%	 112	 47	 1000	
RAVENNA	 236	 11,65%	 186	 50	 3280	
FORLI'	 184	 9,09%	 134	 50	 1947	
RIMINI	 177	 8,74%	 150	 27	 1628	
CESENA	 105	 5,19%	 94	 11	 917	

2024		
(0,9%	PAT	
INAIL	2015)	 1672	 352	

16828		
(1,1%	addeC	
INAIL	2015)	

Esposizione ad agenti cancerogeni professionali RER –  
(dato provvisorio 2015 ) 

Fonte dati: archivio regionale registri degli esposti a 
cancerogeni professionali ex D.Lgs. 81/08 
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Esposizione ad agenti cancerogeni professionali 2015 RER  

Fonte dati: INAIL – comunicazioni medici competenti ex art. 40 
- D.Lgs. 81/08 
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I cinque cancerogeni più rappresentati in RER –  
(dato provvisorio 2015) 

Fonte dati: archivio regionale registri degli esposti a 
cancerogeni professionali ex D.Lgs. 81/08 

CANCEROGENO	
N°	
ULU.LL.	 		

N
°ESPOSTI	 		

polvere	di	legno		 636	 25,55%	 7118	 22,86%	
benzene	 540	 21,70%	 4200	 13,49%	

cromo	(VI)	composti	 450	 18,08%	 3839	 12,33%	

nichel	composti	 359	 14,42%	 2125	 6,82%	

amianto	 89	 3,58%	 655	 2,10%	
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Malattie professionali denunciate in Emilia Romagna 

Fonte dati: banca dati statistica INAIL 
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Malattie professionali definite in Emilia Romagna 

Fonte dati: banca dati statistica INAIL 



Il Registro regionale tumori naso-sinusali 

101 casi intervistati  
periodo 2007-2015 

Valutazione del nesso di causalità.  

Casi di TuNS giudicati certamente correlati con  

l’esposizione professionale: distribuzione in base al fattore di 
rischio riscontrato . 



Il	gruppo	regionale	cancerogeni	sarà	impegnato	nel	prossimo	
triennio	nella	pianificazione	e	realizzazione	di	strumenti	

tecnici	a	supporto	delle	azioni	a	valenza	regionale	(funzione	di	
“service”)	e	sul	monitoraggio	della	loro	attuazione	locale.	

	
- Proposte	operative	per	la	formazione	degli	operatori	dei	DSP	
- Gestione	delle	relazioni	con	altri	setting	
- Definizione	dei	piani	operativi	di	vigilanza	
- Realizzazione	di	materiali	(check-list,	indicazioni	operative,	
ecc.)	
- Proposte	operative	per	la	emersione	dei	tumori	professionali	
(comunicazione,	formazione	operatori	sanitari,	ecc.)	
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Attività del gruppo tecnico regionale (anno 2016) 
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Obiettivo	del	piano:		Perseguire	la	massima	efficacia	ed	
omogeneità	nelle	attività	di	vigilanza	e	prevenzione	
	
• 	Redazione	e	approvazione	delle	liste	di	controllo	regionali	
 
DGR 200/2012 “Linee guida regionali per le Aziende 
 USL sulle metodologie  di esercizio della funzione di vigilanza/controllo (VC)  
da parte dei Dipartimenti di Sanità Pubblica (DSP)” 

Implementazione D.Lgs. 33/ 2013 sulla trasparenza amministrativa 
Sezione «controlli sulle imprese» 

• 	Indicazioni	operative	
Avvio	 del	 confronto	 sul	 tema	 dell’esposizione	 a	 formaldeide	 e	
della		individuazione	dei	“lavoratori	esposti”	
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Capo II titolo IX D.Lgs 81/08 – Protezione da Agenti cancerogeni 
e mutageni  

�  Sostituzione/Riduzione/Sistema	chiuso		
� Adozione	di	tutte	le	misure	affinché	il	livello	di	
esposizione	dei	lavoratori	sia	ridotto	al	più	basso	livello	
possibile	

� Valutazione	del	rischio	(con	l’individuazione	del	
numero	di	soggetti	esposti	e	potenzialmente	esposti)	

� Misure	tecniche,	organizzative	e	procedurali	
(Misurazione	degli	agenti)		

�  Sorveglianza	sanitaria	
� Registro	degli	esposti	



Individuazione dei lavoratori da inserire nel registro di esposizione 

Coordinamento Tecnico per la sicurezza nei luoghi di lavoro delle Regioni e delle Province 
Autonome “Protezione da agenti cancerogeni e/o mutageni” Linee Guida – Aggiornamento 2002 



Valori di riferimento per la popolazione generale - Italia 

� Non	è	presente	una	normativa	specifica	per	il	
controllo	della	qualità	dell’aria	indoor	

	
� Non	ci	sono	limiti	ufficiali	per	la	qualità	dell’aria	
relativamente	alla	formaldeide	





Normativa in vigore in diversi Paesi Europei 

�  Francia	legge	n°2010-788	del	12	luglio	2010,	impegno	nazionale	
sull’ambiente,	in	vigore	gradualmente	dal	1°gennaio	2015;		

Decreto	2011-1727:	2	décembre	2011	relatif	aux	valeurs	guides	pour	l’air	
intérieur	pour	le	formaldéhyde	et	le	benzène.	

�  Regione Fiamminga-Belgio:	Besluit	van	de	Vlaamse	Regering	van	11	
juni	2004.	Houdende	Maatregelen	tot	Bestrijding	van	de	
Gezondheidsrisico's	door	Verontreiniging	Van	Het	Binnenmilieu	(B.S.
19.X.2004).	

�  Norvegia: RUNDSKRIV	NR.	IX-39/91	91/06422/1/EWI	10.	sept	1991.	
�  Polonia: Regulation	of	the	Minister	of	Health	and	Social	Welfare	12	

march	1996.	

�  Portogallo: legge	n°79-2006,	nº	118/2013-353-A/2013.		
�  Finlandia: Decree	of	the	Environment	on	Indoor	Climate	and	

Ventilation	of	Buildings.	Regulations	and	Guidelines	2012.	



Normativa in vigore in diversi Paesi Europei 
�  Francia:  100 µg/m3 (esposizione rapida)  

50 µg/ µg/m3 (esposizione 2 ore) 
30 µg/m3 (1 anno exp. ) dal 2013   
10 µg/m3 (1 anno exp.) dal 2023  

�  Regione Fiamminga-Belgio:	10 µg/m3 (30 min)  
100 µg/m3 (30 min)	

�  Norvegia: 60 µg/m3  (24 h)  
                100 µg/m3   (30 min)  

�  Polonia: 50 µg/m3  (24 h)   
                   100 µg/m3 (8-10h)	

�  Portogallo: 100 µg/m3 (8h) 

�  Finlandia:	50 µg/m3  



Indicazioni elaborate in diversi Paesi Europei 

�  Germania:  120 µg/m3 

�  Austria:    50 µg/m3  (24 h)  
                100 µg/m3   (30 min)  

�  Regno Unito: 100 µg/m3   (30 min) 

�  Svezia: 100 µg/m3   (30 min) 

�  ….	
 











NOAEL: 30	µg/m3	

LOAEL:	100	µg/m3	



Variabilità delle concentrazioni di formaldeide negli edifici 

La	concentrazione	di	formaldeide	varia	in	relazione	a:	
	
� «Età»	degli	edifici	
� Temperatura	e	umidità	relativa	
� Il	ricambio	dell’aria	dei	locali	
� La	stagione	dell’anno	



	
WHO	–Selected	pollutants	2010	



 
 
 
 
Proposta   di un livello di  riferimento per l’individuazione dei 
lavoratori esposti 

Deve	considerare:		
-  	Meccanismo	di	azione	cancerogena	

•  Genotossicità	
•  Citossicità	

-  Dati	relativi	alle	concentrazioni	rilevate		in	aria	outdoor	e	
indoor	

-  Valori	di	riferimento	o	valori	guida	per	la	qualità	dell’aria	
indoor	per	la	popolazione	generale	

-  Aspetti	di		fattibilità	tecnica	



Grazie per l’attenzione … 


